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Incipit Ricevo con una sua compitissima le poesie

Contenuto

Fonte

Accluse a una lettera del Magliabechi, Ceva riceve le poesie di Ippolito Neri, di cui apprezza la "dolce e
delicata vena" [probabilmente si tratta dei 'Saggi di rime amorose, sacre ed eroiche', Lucca, Ciuffetti,
1700]. Dopo aver impiegato gran parte del suo tempo in studi matematici, Ceva intende "riguardare le
verdure di Parnaso". Pronuncia parole di stima e di affetto verso il corrispondente.
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